


Ogni giorno leggiamo e sentiamo tante notizie, sui 
giornali, in TV, oppure su Internet.  
Ma come facciamo a essere sicuri che si tratti di 
notizie vere?

Cerchiamo di capire come si diffonde 
un’informazione.



I giornalisti  
vanno a caccia di notizie, 

studiando, viaggiando, ascoltando politici e 
qualche volta intervistando anche gente 

comune, (per esempio, per capire cosa succede 
in una città, se gli autobus funzionano bene). I 
giornalisti sono in contatto con le istituzioni e 

con altri giornalisti.



Le notizie viaggiano in tutto il 
mondo, ed è normale che 
qualche notizia possa essere 
dimenticata, oppure che un 
giornalista compia un errore, 
nel raccontare un 
avvenimento.

Hai mai giocato al telefono senza 
fili? I giocatori si siedono in 

cerchio. Il primo dice una parola 
all’orecchio del suo vicino, che 

deve ripeterla a sua volta 
all’orecchio del proprio vicino, e 

così via. Spesso, quando si arriva 
all’ultimo del cerchio, la parola 

non è più quella iniziale.  
Un gatto può diventare un matto.



In altri casi, il giornalista 
decide di tagliare una parte 
della notizia e sottolinearne 

un’altra, perché questa gli 
sembra più importante o 
perché vuole produrre un 

determinato effetto sul 
lettore.

Questo può stupirci, ma 
dobbiamo ricordare che 
la notizia viene costruita 
dalle conoscenze e dalle 
scelte del giornalista. 



Su Facebook e su altri siti, persone 
inesperte commentano ciò che hanno 
sentito o letto. Questi commenti, a 
volte, riportano notizie false.



Facciamo un esempio? 

UFO significa Unidentified flying object, cioè 
oggetto volante non identificato. Qualcosa che è 
stato avvistato nel cielo, ma che non sappiamo 
cosa sia.  

Se un giornale riporta la notizia “Avvistato UFO”, 
non significa che sia stata vista una navicella 
spaziale, ma solo che c’è qualcosa nel cielo che 
vola e che non sappiamo di che cosa si tratta. 

Ma un lettore poco preciso potrebbe riferire che 
sia stata trovata una navicella. 



E se, parlando con gli amici, questo lettore 
cominciasse a fantasticare sugli alieni, un amico 
distratto potrebbe capire male, pensare che ci 
siano davvero delle prove sull’esistenza degli 
alieni.  

E così via, si potrebbe arrivare a fare congetture 
sull’aspetto e la provenienza di questi alieni, e 
parlare di queste cose come se fossero vere. 

La notizia potrebbe trasformarsi da “Avvistato UFO 
a Cannes” a “Gli alieni vengono sulla Terra per 
rapire i cani”



Come evitare di credere a una fake news, cioè a una 
notizia falsa? 

1. Verifichiamo sempre, anche con l’aiuto di una persona 
più preparata di noi (un insegnante, un adulto di cui ci 
fidiamo), se la fonte della notizia è affidabile. Un 
giornalista serio e rispettato è più credibile di un 
utente di Facebook che si nasconde sotto un nome 
come Paperon de’ Paperoni.  

2. Leggiamo sempre più di una fonte, cercando di 
riflettere sulle differenze che ci sono nel modo in cui 
due articoli raccontano lo stesso evento. 

3. Cerchiamo di osservare noi stessi come lettori. Ci sono 
notizie alle quali crediamo perché questo ci fa 
comodo? Oppure perché, presi dalla paura, siamo 
vulnerabili e quindi ci lasciamo convincere facilmente?


